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La modifica della ragione sociale della cooperativa in società per azioni, non 
assim ilabile né all'ipotesi di trasfe rim ento  d'azienda, né tantom eno a quella di 
cambio di appalto , potrebbe incidere sui crite ri di com putabilità  dell'organico 
aziendale e pertanto sul calcolo dell'a liquota di riserva.

Pertanto, il datore di lavoro, ai fin i del corre tto  assolvim ento degli obblighi in 
questione, dovrà tenere in considerazione l'eventuale nuovo assetto 
occupazionale derivante dal m utam ento della compagine societaria di cui sopra.

In te rpe llo  del 14 giugno 2013, n. 19/2013

art. 9, D.Lgs. n. 124/2004 -  art. 3, comma 4, L. n. 68 /1999 - aziende di 
prevenzione e prim o in tervento  antincendio

Consiglio Nazionale dell'O rdine dei Consulenti del Lavoro

I servizi specialistici di prevenzione e primo in tervento  antincendio, sia nel settore 
te rres tre  che nel settore m arittim o  e aeroportuale, risultano connotati dalle 
caratteristiche dell'urgenza e dall'essere fina lizzati alla tu te la  di beni di 
fondam ento costituzionale. Ciononostante, si ritiene che i suddetti servizi non 
possano essere assim ilati alle a ttiv ità  contem plate ne ll'am bito  dei servizi di 
polizia, nella m isura in cui le aziende in questione, operanti presso tea tri, musei, 
im pianti sportiv i, m ostre, congressi ecc., non espletino l'a ttiv ità  di vigilanza in via 
esclusiva. Tali aziende, pera ltro , non sembrano poter essere ricomprese nel 
campo di applicazione della disposizione di cui aM'art. 3, comma 4, in quanto la 
loro a ttiv ità  si estrinseca perlopiù neM'espletamento di mansioni di semplice attesa 
e custodia.

Viceversa, l'assim ilazione delle imprese operanti nel settore della vigilanza privata 
ai servizi di polizia trova fondam ento su un duplice ordine di condizioni: da un lato 
il possesso dei medesim i requisiti psicofisici dei soggetti im pegnati ne ll'a ttiv ità  di 
v igilanza, da ll'a ltro  l'espletam ento di ta le a ttiv ità  in via esclusiva da parte degli 
is titu ti di vigilanza privata.

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2014
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1.2.3 Le note d'indirizzo in materia di collocamento OBBLIGATORIO

La Tabella 2, riporta i principali pareri interpretativi relativi all'attività d'indirizzo e 
coordinamento in materia di collocamento obbligatorio resi nel biennio di riferimento 
della presente relazione. Per ciascun parere è stato riportato integralmente l'oggetto e la 
data di emanazione, mentre è stato sintetizzato il suo contenuto nella voce "note".

Tabella 2 - N ote d 'ind irizzo  in m ateria  di co llocam ento  obb liga to rio  a cura della D irezione Generale per le 
po litiche  dei servizi per il lavoro. Dettagli degli a tti. Anni 2012-2013

Anno 2 0 1 2  A tto

T ito lo /oggetto

Note

A tto

Tito lo /oggetto

Note

Nota prot. n. 3615 del 13 m arzo 2012

Sospensione obblighi di assunzione di cui aM'art. 3, comma 5, della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5. Note operative per 
l'inv io  delle comunicazioni.

Con la nota si forniscono indirizzi operativ i in m ateria di sospensione degli 
obblighi occupazionali alla luce delle novità in trodo tte  dal Decreto Legge 9 
febbraio 2012, n. 5.
In fa tti, ai sensi de ll'a rtico lo  18, comma 3, del c ita to  DL n. 5 /2012 i datori di 
lavoro p riva ti, che hanno unità p roduttive  ubicate in più province, ai fin i della 
fru iz ione della sospensione degli obblighi di assunzione di cui aM'articolo 3, 
comma 5, della Legge 12 m arzo 1999, n. 68, e ffe ttuano la comunicazione 
prevista da ll'a rtico lo  4 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre  
2000, n. 333 al M inistero del lavoro e delle politiche sociali ovvero, cosi come 
chiarito  dalla circolare della D irezione Generale per l'a ttiv ità  ispettiva n. 2 del 6 
febbraio 2012, alla scrivente direzione generale

Nota prot. 17699 del 12 dicembre 2012

Decreto D ire ttoria le  n. 195 del 2 agosto 2012. Prospetto in fo rm ativo  ai sensi 
de ll'a rt. 9, comma 6 della legge 12 m arzo 1968, cosi come sostitu ito  da ll'a rt. 
40, comma 4, della legge 6 agosto 2008, n. 133. Nota operativa

Con la nota si illustrano le novità più salienti in trodo tte  dal decreto d ire tto ria le  
n. 195 del 2 agosto 2012, con cui sono stati aggiornati g li standard del sistema 
in form atico relativam ente al prospetto in form ativo . Gli aggiornam enti 
rispondono in massima parte all'esigenza di adeguare i sistem i in form atici alle 
disposizioni contenute nella legge 28 giugno 2012, n.92 e tengono conto di 
quanto s tab ilito  nel corso delle riunioni del Tavolo Tecnico SIL tenutesi nel 
corso dell'anno 2012.

Anno 2 0 1 3  A tto

T ito lo /oggetto

Note

Nota prot. 16522 del 12 dicembre 2013

Decreto D irettoria le  n. 345 del 17 settem bre 2013, presentazione del prospetto 
in form ativo  ai sensi deM'art. 9, comma 6 della legge 12 marzo 1968, da ll'a rt. 
40, comma 4, della legge 6 agosto 2008, n. 133. Nota operativa

Con la nota si illustrano le novità più salienti in trodo tte  dal decreto d irettoria le  
n. 345 del 17 settem bre 2013, con cui sono sta ti aggiornati gli standard del 
sistema in form atico re lativam ente al Prospetto In fo rm a tivo . Gli aggiornam enti 
rispondono in massima parte all'esigenza di adeguare i sistem i in fo rm ativ i alle 
esigenze di m ig lioram ento qua lita tivo  delle inform azioni contenute nel 
Prospetto In fo rm a tivo  e tengono conto di quanto s tab ilito  nel corso del Tavolo 
Tecnico SIL tenutesi nel corso del 2013.

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2014
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S c h e d a  1 La  le g g e  1 2  m a r z o  1 9 9 9 ,  n . 6 8  " i n  s in t e s i"

S e r v iz i  per  l ' im p ie g o  e c o m it a t i  t e c n ic i

Le com petenze del co llocam ento  in generale, e qu ind i anche del co llocam ento 

o bb liga to rio  per le persone con d isab ilità , sono state tras fe rite  alle Regioni ed alle 

Province (D.Lgs.469/97).

La legge 68 /99  prevede l'is tituz ione  a live llo  regionale e provincia le  dei servizi per 

l'in se rim en to  lavora tivo  dei lavo ra to ri con d isab ilità  che provvedono, in raccordo con i 

servizi sociali, sanitari, educativ i e fo rm a tiv i del te rr ito r io , secondo le specifiche 

com petenze lo ro  a ttr ib u ite , alla program m azione, a ll'a ttuazione , alla verifica degli 

in te rve n ti vo lti a favo rire  l'in se rim en to  lavora tivo  dei soggetti benefic iari della legge 

68/99.

I servizi per l'inse rim en to  lavo ra tivo  dei lavo ra to ri con d isab ilità  curano l'avviam ento  

lavorativo , la tenu ta  degli elenchi e l'agg iornam en to  delle graduato rie , il rilascio delle 

autorizzazioni re la tive  agli esoneri parziali, la stipu la delle convenzioni e l'a ttuazione  

del co llocam ento  m ira to .

I servizi per l'im p iego  prov inc ia li si avvalgono di un U ffic io  provincia le per l'inse rim en to  

lavora tivo  dei lavo ra to ri con d isab ilità  (art. 6), a cui fanno  r ife r im e n to  specifici servizi 

tecn ic i denom ina ti com ita ti tecn ic i (uno o più "com ita ti tecn ic i" presenti in num ero 

d iffe re n te  secondo le risorse ed esigenze delle singole province).

I com ita ti tecn ic i, com posti da funz ionari ed esperti del se tto re  sociale e m edico-legale, 

operano sulla base del p ro filo  socio -lavora tivo  e la diagnosi funziona le  e labora ti dalla 

com m issione di accertam ento  della L 104/92 presso le ASL (art. 1 e DPCM del 

13.1.2000), ed in raccordo con i servizi te rr ito r ia li per aggiornare le in fo rm azion i u tili ai 

fin i della defin iz ione di un p roge tto  ind iv idua lizzato  per ogni persona iscritta  alle liste 

del co llocam ento  provincia le.

II co m ita to  tecnico:

a) va lu ta  le capacità e po tenzia lità  lavora tive  dei lavo ra to ri con d isabilità, anche sulla 

base degli o p p o rtu n i accertam enti;

b) defin isce gli s trum e n ti a tti a ll'inse rim en to  lavora tivo  ed al co llocam ento  m ira to ;

c) predispone un piano di sostegno e tu to ragg io  a ll'inse rim en to  lavora tivo , in 

raccordo con i servizi com pe ten ti;

d) o rien ta  i lavo ra to ri con d isab ilità  verso form azion i o agg iornam enti professionali

u tili;

e) o rien ta  i da to ri di lavoro  sulle o p p o rtu n ità  e le m etodo log ie  per l'inse rim en to

lavora tivo  di la vo ra to ri con d isab ilità  in azienda;

f) predispone, in raccordo con la com m issione di accertam ento  di cui al DPCM

13.1.2000, i c o n tro lli sui luoghi di lavoro su ll'andam ento  degli inserim enti 

lavora tiv i in rispondenza agli o b ie ttiv i del co llocam ento  m ira to , aventi per fina lità  

la verifica  della perm anenza de llo  s ta to  inva lidante  e delle capacità già accertate 

nonché la va lid ità  dei servizi di sostegno e di co llocam ento m ira to ;

. g) co llabora alla raccolta di in fo rm azion i per la fo rm u laz ione  del p ro filo  socio

lavo ra tivo  della com m issione di accertam ento  di cui al DPCM 13.1.2000 

h) co llabora alla stesura dei program m i di fo rm azione e di riqualificazione 

professionale dei lavo ra to ri con d isabilità

S o g g e t t i b e n e f ic ia r i

Le persone cui si applica la legge 68 /99  (art. 1 e 18) sono le persone disoccupate di

seguito elencate:
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-  persone a ffe tte  da m inorazion i fìsiche, psichiche e p o rta to ri di handicap 

in te lle ttiv o  con una riduzione della capacità lavorativa superio re  al 45%;

-  persone invalide del lavoro  con grado di inva lid ità  superiore  al 33%;

-  persone non vedenti (a ffe tte  da cecità assoluta o con un residuo visivo non 

superiore  ad un decim o ad en tram b i gli occhi, con eventua le  correzione) o 

sorde (a ffe tte  da sord ità  dalla nascita o prim a de ll'app rend im en to  della lingua 

parlata);

-  persone inva lide di guerra, invalide civili di guerra e inva lide  per servizio con 

m inorazion i iscritte  dalla prim a a ll'o ttava  categoria di cui a lle tabe lle  del DPR 

915/78 ;

-  o rfan i e coniugi supers titi di co lo ro  che siano deceduti per causa di lavoro, di 

guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi de ll'inva lid ità  

r ip o rta ta  per ta li cause;

-  coniugi e fig li di soggetti riconosciu ti g randi invalid i per causa d i guerra, di 

servizio e di lavoro;

-  p ro fugh i ita lian i r im p a tr ia ti, il cui status è riconosciu to  ai sensi della legge 26 

d icem bre 1981, n. 763.

I s c r iz io n e  n e g l i e l e n c h i

L’ iscrizione della persona con d isab ilità  ne ll'e lenco  te n u to  dagli u ffic i com pe ten ti è il 

presupposto  per avvalersi dei servizi di inse rim en to  lavorativo .

Le persone con d isab ilità  in possesso de llo  s ta to  di disoccupazione, che aspirano ad 

una occupazione con form e  alle p rop rie  capacità lavora tive , possono ch iedere di essere 

iscritti ne ll'appos ito  elenco te n u to  dagli u ffic i com pe ten ti del co llocam ento 

obb liga to rio .

Gli iscritti vengono inseriti in una graduato ria  unica sulla base del puntegg io  risu ltan te  

dagli e lem enti e dai c rite ri s tab iliti dalle regioni e dalle province.

D a t o r i  d i  l a v o r o , q u o t e  d i  r is e r v a

Le quo te  di riserva sono m odu la te  daH'art. 3 della legge n.68 /99  secondo l'en tità  

d im ensionale del da to re  di lavoro, cui deve aggiungersi, a lm eno in via tran s ito ria  ed in 

attesa della r ifo rm a  della m ateria , la quo ta  spe ttan te  agli o rfan i, ai coniugi superstiti ed 

alle categorie  equ ipara te , com e ind iv idua te  d a ll 'a r t . l8  comm a 2 della legge. In sintesi: 

N um ero di adde tti -Q uota d 'obb ligo  d'assunzione

15 - 35 d ipenden ti - un lavora to re  con d isabilità  

36 - 50 d ipenden ti - due lavo ra to ri con d isabilità

Più di 50 d ipenden ti - il 7% di lavo ra to ri con d isab ilità  e l ' l%  di vedove, orfan i, profughi 

ed equ ipara ti ad orfan i.

Per i da to ri di lavoro p riva ti che occupano da 15 a 35 d ipenden ti l’obb ligo  di assunzione 

si applica solo in caso di nuove assunzioni. In ta l caso il da to ri di lavoro  hanno dodici 

mesi d i te m p o  per o ttem pera re  a ll'obb ligo  di assunzione a p a rtire  dalla data in cui si 

e ffe ttua  la p rede tta  assunzione.

Per i p a rtit i po litic i, le organizzazioni sindacali, g li Is titu ti pubblic i d i Assistenza e 

Beneficenza (IPAB) e le organizzazioni che, senza scopo di lucro, operano nel campo 

della so lidarie tà  sociale, dell'assistenza e della riab ilitaz ione , la quo ta  di riserva si 

com puta esclusivam ente con r ife rim e n to  al personale tecn ico-esecutivo  e svolgente 

funzioni am m in is tra tive  e l'obb ligo  di assunzione insorge solo in caso di nuova 

assunzione.

Per i servizi di polizia, della pro tez ione  civile  il co llocam ento  dei d isabili è previsto  nei 

soli servizi am m in is tra tiv i.
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Per gli en ti e le associazioni di a rte  e cu ltu ra  e per gli is t itu t i scolastici relig iosi che 

operano senza scopo di lucro la quo ta  di riserva si calcola sul personale tecn ico 

esecutivo e svolgente funzion i am m in is tra tive .

Agli e ffe tt i della de term inazione  del num ero di soggetti d isabili da assumere, sono 

com pu ta ti d i norm a tra  i d ipenden ti tu t t i  i lavora to ri assunti con co n tra tto  di lavoro 

subord inato .

Viceversa, non sono com putab ili:

- i lavo ra to ri occupati ai sensi della legge 68/1999,

- i lavo ra to ri occupati con co n tra tto  a tem po  d e te rm in a to  di dura ta  fin o  a sei mesi,

- i soci di coopera tive  di p roduzione e lavoro,

- i d irigen ti,

- i la vo ra to ri assunti con co n tra tto  di inserim ento ,

- i la vo ra to ri occupati con co n tra tto  di som m in istraz ione presso I1 utilizzatore,

- i la vo ra to ri assunti per a ttiv ità  da svolgersi a ll'estero  per la dura ta  di ta le  a ttiv ità ,

- i soggetti im pegnati in lavori socia lm ente  u tili assunti ai sensi deW'articolo 7 del 

decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81,

- i la vo ra to ri a dom ic ilio ,

- i lavo ra to ri che aderiscono al program m a di em ersione, ai sensi de ll'a rtico lo  1, 

com m a 4-bis, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, e successive m odificazioni.

Per e ffe tto  di specifiche disposizioni di legge non sono com pu tab ili :

- gli apprend isti;

- i lavo ra to ri assunti con co n tra tto  di fo rm azione  e lavoro;

- i lavo ra to ri assunti con co n tra tto  di re inserim ento .

I da to ri di lavoro pubblic i e p riva ti che operano nel se tto re  del trasp o rto  pubblico 

aereo, m a ritt im o  e te rres tre , d e ll'a u to tra spo rto  non sono te n u ti, per il personale 

viaggiante, navigante all'osservanza de ll'o bb lig o  di cui a ll’ a rtico lo  3 della legge 68/99. 

Parim enti, non sono te n u ti i da to ri di lavoro  del se tto re  ed ile  per quanto  concerne il 

personale di cantie re  e gli adde tti al trasp o rto  di se tto re . Ind ipendentem ente  

d a ll'inquad ram en to  previdenzia le dei lavo ra to ri, è considera to  personale di cantiere 

anche que llo  d ire tta m e n te  operan te  nei m ontaggi industria li o im p ian tis tic i e nelle 

re la tive  opere di m anutenzione svolte  in cantiere.

Sono esenta ti da ll'obb ligo  i da to ri di lavoro del se tto re  degli im p ian ti a fune in 

relazione al personale d ire tta m e n te  ad ib ito  alle aree opera tive  di esercizio e regolarità  

d e ll'a ttiv ità  di traspo rto . Ino ltre , l'esclusione riguarda anche i lavora to ri di so ttosuo lo  e 

que lli ad ib iti a m ovim entazione  e trasp o rto  dei m inera li.

I lavo ra to ri d ivenu ti inabili a llo  svo lg im ento  delle p rop rie  m ansioni in conseguenza di 

in fo rtu n io  o m ala ttia  e che abb iano sub ito  una riduzione della capacità lavorativa in 

m isura pari o superiore  al 60 per cento, sono esclusi dalla base di com puto  e sono 

com pu ta ti nella quo ta  di riserva a m eno che l'in a b ilità  non sia stata de term ina ta  da 

inadem p im ento  da parte  del da to re  di lavoro, accerta to  in sede giurisdizionale, delle 

norm e in m ateria  di sicurezza ed igiene del lavoro.

I lavo ra to ri che si sono inva lida ti successivamente all'assunzione per in fo rtu n io  sul 

lavoro o m ala ttia  professionale sono esclusi dalla base di com puto  e sono com puta ti 

nella percentua le  d 'obb ligo , alle m edesim e condizioni di cui ai com m i 2 e 3 de ll'a rt.3  

del DPR 10 o tto b re  2000, n. 333, qualora abb iano acqu is ito  un grado di inva lid ità  

superiore  al 33 pe r cento.
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S o s p e n s io n i , Es o n e r i p a r z ia l i , c o m p e n s a z io n i

Il leg isla tore ha p rev is to  l 'is t itu to  della sospensione degli obb ligh i di assunzione per le 

im prese in teressate dal tra tta m e n to  s trao rd ina rio  d i in tegrazione salariale (a rtico li 1 e

3 della legge 23 lug lio  1991, n. 223, e successive m odificaz ion i) ovvero che rico rrono  ai 

c o n tra tti di so lidarie tà  (artico lo  1 del decreto-legge 30 o tto b re  1984, n. 726) o per la 

dura ta  della procedura di m ob ilità  (artico li 4 e 24 della legge 23 lug lio  1991, n.223, e 

successive m odificazion i).

La sospensione dagli obb ligh i occupazionali opera per la dura ta  del tra tta m e n to  o delle 

procedure. In caso la procedura di m ob ilità  si concluda con a lm eno 5 licenziam enti, gli 

obb ligh i sono sospesi per i sei mesi successivi alla data d e ll'u lt im o  licenziam ento.

Per p o te r benefic iare  della sospensione il da to re  di lavoro presenta apposita 

com unicazione al servizio p rovincia le  per il co llocam ento  m ira to  com peten te  sul 

te rr ito r io  dove si trova  la sede legale de ll'im presa, a llegando il p rovved im en to  che 

riconosce la condiz ione di crisi.

Nel caso di un ità  p ro d u ttive  ubicate  in più province, il servizio per co llocam ento  m ira to  

com pe ten te  sul te rr ito r io  dove si trova  la sede legale de ll'im presa provvede ad is tru ire  

la p ra tica  ed e ffe ttu a  "d 'u ffic io "  la com unicazione ai servizi p rov inc ia li pe r il 

co llocam ento  com pe ten ti sui te rr ito r i dove sono ubicate le un ità  p rod u ttive  del datore  

di lavoro.

In attesa del p rovved im en to  di riconoscim ento  de llo  s ta to  di "c ris i", il da to re  di lavoro 

in teressato  presenta dom anda, al servizio provincia le  per il co llocam ento  m ira to  

com pe ten te  sul te rr ito r io  dove si trova  la sede legale de ll'im presa ai f in i d e lla  

co n ce ss io n e  d e lla  sospensione tem poranea degli obb ligh i di assunzione.

Tale servizio, va lu ta ta  la s ituazione del da to re  di lavoro, può concedere la sospensione 

tem poranea dagli obb ligh i, con p rovved im en to  di autorizzazione per un periodo non 

superiore  a tre  mesi, rinnovab ile  per una sola volta.

I da to ri d i lavoro p riva ti e gli en ti pubblic i econom ici che, per le speciali condizioni della 

lo ro  a ttiv ità , non possono occupare l'in te ra  percentua le  de lle  persone con disabilità, 

possono rich iedere, con adeguata m otivazione, agli u ffic i p rov inc ia li per l'inserim ento  

lavora tivo  dei lavo ra to ri con d isab ilità  com pe ten ti per te rr ito r io  di essere parzia lm ente 

esonerati da ll'obb ligo  dell'assunzione.

II Servizio provinc ia le  può autorizzare l'esonero parziale fin o  alla m isura percentua le  

massima del 60% de lla  quota  di riserva, percentua le  che può essere aum entata  fino  

a ll'80  per cento  per i da to ri di lavoro che operano nel se tto re  della sicurezza e vigilanza 

e nel se tto re  del trasp o rto  p rivato .

Le m otivazion i a sostegno della richiesta di esonero parziale devono evidenziare 

a lm eno una de lle  seguenti ca ra tte ris tiche  delle a ttiv ità  lavora tive  della d itta : a) 

fa ticos ità  della prestazione lavora tiva  rich iesta; b) perico losità  connatura ta  al t ip o  di 

a ttiv ità , anche de rivan te  da condizioni am bien ta li nelle quali si svolge l'a ttiv ità  stessa;

c) partico la re  m oda lità  d i svo lg im ento  d e ll'a ttiv ità  lavorativa.

L 'autorizzazione a ll'esonero  parziale, concessa per un pe riodo  di te m p o  de te rm ina to , 

v iene rilasciata in presenza di a lm eno una delle ca ra tte ris tiche  su ind icate  ed in 

assenza di m ansioni com pa tib ili con le condizion i di d isab ilità  e con le capacità 

lavora tive  degli aven ti d ir itto .

In caso di autorizzazione a ll'esonero parziale da ll'obb ligo  di assunzione le aziende 

devono versare al Fondo regionale per l'occupazione de lle  persone con d isabilità  un
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co n trib u to  esonerativo  per ciascuna un ità  non assunta, nella m isura di euro  30,64 per 

ogni g io rno  lavora tivo  per ciascun lavo ra to re  con d isab ilità  non occupato.

La com pensazione consente ai da to ri d i lavoro  p riva ti di assumere in una unità 

p rodu ttiva  un num ero di la vo ra to ri aventi d ir it to  al co llocam ento m ira to  superiore a 

que llo  p rescritto , po rtando  le eccedenze a com penso del m ino r num ero di lavora tori 

assunti nelle a ltre  un ità  p rodu ttive .

Il nuovo sistema di compensazione autom atica  sostitu isce que llo  precedente, che 

subord inava l'o p e ra tiv ità  della com pensazione te rr ito ria le  a ll'autorizzazione del 

M in is te ro  del Lavoro e de lle  Politiche Sociali o del com pe ten te  servizio provinciale.

Il legisla tore ha in tro d o tto  la possib ilità  della com pensazione per le im prese che sono 

parte  di un gruppo, ai sensi d e ll'a rtico lo  31 del decre to  leg isla tivo 10 se ttem bre  2003, 

n. 276.

Pertanto, le im prese facenti capo ad un gruppo, fe rm e  restando le a liquo te  d 'obb ligo 

di ciascuna impresa, possono assumere in una im presa del g ruppo avente sede in Italia 

un num ero di lavo ra to ri aventi d ir it to  al co llocam ento  m ira to  superiore  a quello  

p rescritto , po rtando  in via autom atica  le eccedenze a com penso del m ino r num ero di 

lavora to ri assunti nelle a ltre  im prese del g ruppo aventi sede in Italia.

M o d a l it à  d i  a s s u n z io n e

In o rd ine  alle m odalità  di adem p im en to  de ll'obb ligo  di assunzione, i da to ri di lavoro 

possono procedere alla rich iesta di assunzione o, in a lte rna tiva , s tipu lare  le 

convenzioni.

I da to ri d i lavoro devono presentare  agli u ffic i com pe ten ti la richiesta di assunzione 

en tro  sessanta g io rn i dal m om ento  in cui sono obb liga ti a ll'assunzione dei lavora tori 

disabili. La richiesta di avv iam ento  può essere e ffe ttu a ta  anche a ttrave rso  l'in v io  del 

p rospe tto  in fo rm a tivo , nel quale risu ltano  i posti e le m ansioni d ispon ib ili per i 

lavo ra to ri disabili.

La richiesta di avv iam ento può essere nom ina tiva  o num erica, come di seguito 

ind icato:

da tore  di lavoro Chiamata nom inativa  Chiamata numerica

Da 15 a 35 d ipenden ti 1 lavora to re  con d isabilità

Da 36 a 50 d ipenden ti 1 lavora to re  con d isab ilità  1 lavora to re  con disabilità  

O ltre  50 d ipenden ti 60% dei d ipenden ti con d isab ilità  40% dei d ipenden ti con disabilità

L 'avviam ento num erico è d isposto  sulla base de ll'o rd in e  della graduatoria  va lu tando la 

com patib ilità  del soggetto con le m ansioni aziendali d ispon ib ili.

In caso di im possib ilità  d i avviare i lavo ra to ri con la qualifica richiesta in base al 

co n tra tto  co lle ttivo  applicabile , il servizio ind iv idua  possibili soluzioni a lte rna tive  di 

avviam ento , considerando la d ispon ib ilità  d i lavo ra to ri disabili con qua lifiche s im ili 

r ispe tto  a quella richiesta.

L’ avv iam ento nom ina tivo , invece, pe rm e tte  al da tore  di lavoro di scegliere il lavora tore  

disabile da assumere alle p rop rie  dipendenze.

I lavo ra to ri con d isab ilità  psichica sono avviati su richiesta nom inativa  m ediante le 

convenzioni di cui a ll'a rtico lo  11.

A ltra  m oda lità  di adem p im en to  de ll'obb ligo  di assunzione è quella de lle  convenzioni.
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C o n v e n z io n i

O ltre  alle convenzioni o rd ina rie  di p rogram m a (art. 11, com m i 1 e 2 ), possono essere 

s tipu la te  convenzioni d i in tegrazione lavorativa (art. 11, com m a 4 ) per i disabili che 

p resentino  partico la ri ca ra tte ris tiche  e d iffico ltà  di inse rim en to  nel ciclo lavorativo, 

nonché convenzioni di inserim ento  lavora tivo  tem po raneo  con fina lità  fo rm a tive  (art. 

12) e convenzioni di inse rim en to  lavora tivo  (art. 12-bis).

Le convenzioni o rd inarie  di p rogram m a sono s trum en ti per p ian ificare gli ingressi nel 

m ercato  del lavoro de lle  persone con disabilità . Con le stesse si stabiliscono da un la to  i 

tem p i de ll'in se rim en to  lavora tivo  e da ll’ a ltro  le m oda lità  de lle  assunzioni che il da tore  

di lavoro si im pegna ad e ffe ttua re .

Le convenzioni di in tegrazione lavora tiva  possono essere s tipu la te  per l’avviam ento di 

d isabili che presen tino  pa rtico la ri ca ra tte ris tiche  e d iffico ltà  di inserim ento  nel ciclo 

lavora tivo  o rd inario . Tali convenzioni p revedono sia fo rm e  di sostegno, di consulenza e 

di tu to ragg io  da parte  dei servizi reg ionali o dei cen tri di o rien tam en to  professionale, 

sia ve rifiche  period iche da parte  degli en ti pubblic i incaricati delle a ttiv ità  di 

sorveglianza e con tro llo .

Le convenzioni di inse rim en to  lavora tivo  tem po raneo  con fina lità  fo rm ative  

consentono l'in se rim en to  tem po raneo  dei lavo ra to ri d isabili presso i soggetti osp itanti 

( le cooperative  sociali d i cui a ll'a rtico lo  1, comm a 1, le tte ra  b), della legge 8 novem bre 

1991, n. 381, e successive m od ificaz ion i, le im prese sociali di cui al decre to  legislativo

24 m arzo 2006, n. 155, i d isabili libe ri p rofessionisti, anche se operan ti con d itta  

ind iv idua le) ai quali i da to ri di lavoro si im pegnano ad a ffida re  commesse di lavoro.

Il lavora to re  disabile, assunto a te m p o  inde te rm in a to  dal da tore  di lavoro  (con 

conseguente com pu tab ilità  ai fin i de ll’ adem p im en to  de ll'obb ligo  di assunzione), è 

im p iega to  presso i soggetti o sp itan ti con oneri re tr ib u tiv i, previdenziali e assistenziali a 

carico di questi u ltim i, per tu tta  la dura ta  della convenzione, che non può eccedere i 

dodic i mesi, p rorogabili di u lte rio ri dod ic i mesi.

Le convenzioni di inserim ento  lavo ra tivo  sono fina lizzate  all'assunzione di persone 

disabili che p resentino partico la ri ca ra tte ris tiche  e d iffico ltà  di inse rim en to  nel ciclo 

lavora tivo  o rd ina rio  da parte  di cooperative  sociali e lo ro  consorzi, im prese sociali 

(soggetti destinata ri), ai quali i da to ri di lavoro  si im pegnano ad a ffidare  commesse di 

lavoro. La stipu la  della convenzione è ammessa esclusivam ente a copertura  

d e ll'a liquo ta  d 'obb ligo .

La dura ta  delle convenzioni d i inserim ento  lavora tivo  non può essere in fe rio re  a tre  

anni.A lla scadenza della convenzione, il da tore  di lavoro co m m itte n te  può assumere il 

lavora to re  disabile con co n tra tto  a tem po  in d e te rm in a to  m ediante  chiamata 

nom inativa , ovvero rinnovare la convenzione una sola vo lta  per un periodo non 

in fe rio re  a due anni.

L 'artico lo  14 del d.lgs. 10 se ttem bre  2003 n. 276 ha in tro d o tto  uno specifico 

meccanismo di inse rim en to  lavorativo . I servizi com pe ten ti per il co llocam ento m ira to  

possono stipu la re  convenzioni quadro  su base te rr ito r ia le  con le associazioni sindacali 

dei da to ri di lavoro e dei p res ta to ri di lavoro com para tivam ente  più rappresenta tive  a 

live llo  nazionale e con le associazioni di rappresentanza, assistenza e tu te la  de lle  

coopera tive  di cui a ll'a rtico lo  1, com m a 1, le tte ra  b) della legge 8 novem bre 1991, n. 

381, e lo ro  consorzi, aventi ad oggetto  il con fe rim en to  di commesse di lavoro alle 

cooperative  sociali m edesim e da pa rte  delle im prese associate o aderenti.

Pertanto, a fro n te  del con fe rim en to  delle commesse, le im prese aderenti alle 

convenzioni quadro possono com putare, nei lim iti massimi previsti nella convenzione 

quadro, i lavo ra to ri disabili che presentano partico la ri ca ra tte ris tiche  e d iffico ltà  di 

inserim ento  nel ciclo lavora tivo  o rd in a rio  inseriti nelle cooperative  sociali.
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Ra p p o r t o  d i  l a v o r o

Ai lavo ra to ri assunti si applica il tra tta m e n to  econom ico e no rm ativo  p rev is to  dalle 

leggi e dai co n tra tti co lle ttiv i.

Il da to re  di lavoro non può chiedere alla persona con d isab ilità  una prestazione non 

com pa tib ile  con le sue m inorazioni.

Nel caso di aggravam ento delle condizion i di salute o di sign ificative variazioni 

dell'organizzazione del lavoro, la persona con d isab ilità  può chiedere che venga 

accertata la co m pa tib ilità  delle m ansioni a lui a ffida te  con il p rop rio  stato di salute. 

Nelle m edesim e ipotesi il da tore  di lavoro può chiedere che vengano accertate le 

cond iz ion i di salute della persona con d isab ilità  per ve rificare  se, a causa delle sue 

m inorazion i, possa con tinuare  ad essere u tilizza to  presso l'azienda.

Q ualora la condizione di aggravam ento risu lti incom pa tib ile  con la prosecuzione 

d e ll'a ttiv ità  lavorativa, oppure  riguard i la variazione deH'organizzazione del lavoro, la 

persona con d isabilità  ha d ir it to  alla sospensione non re tr ib u ita  del rappo rto  di lavoro 

fin o  a che l'in com pa tib ilità  persista. Durante ta le  periodo  il lavora tore  può esseire 

im p iegato  in tiro c in io  fo rm a tivo . La richiesta di accertam ento  e il periodo necessario 

per il suo com p im en to  non costitu iscono causa di sospensione del rappo rto  di lavoro.

Il rappo rto  di lavoro può essere riso lto  nel caso in cui, anche a ttuando  i possibili 

ada ttam en ti dell'organizzazione del lavoro, la com m issione com pe ten te  accerti la 

d e fin itiva  im possib ilità  di re inserire  la persona con d isab ilità  aH 'in tem o dell'azienda.

In caso di risoluzione del rappo rto  di lavoro, il da to re  di lavoro  è te n u to  a darne 

com unicazione, nel te rm in e  di d ieci g io rn i, agli u ffic i com pe ten ti, al fine  della 

sostituzione del lavo ra to re  con a ltro  avente d ir it to  a ll'avv iam ento  obb liga to rio  (art.10).

S a n z io n i

I da to ri di lavoro  p riva ti e gli en ti pubblic i econom ici che non adem piono a ll'obb ligo  di 

inv io  del p rospe tto  in fo rm a tivo  sono soggetti alla sanzione am m in is tra tiva  di 635,11 

euro per r ita rd a to  invio  del p rospe tto , m aggiorata di 30,76 euro  per ogni g io rno  di 

u lte rio re  rita rdo .

Ai responsabili, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, di inadem pienze di pubbliche 

am m in istraz ioni si applicano le sanzioni penali, am m in is tra tive  e d isc ip linari previste 

dalle norm e sul pubblico  im piego.

Trascorsi sessanta g io rn i dalla data in cui insorge l'obb ligo  di assumere lavora to ri con 

disabilità , per ogni g io rno  in cui risu lti scoperta la quota  de ll'obb ligo , il da tore  di lavoro 

è te n u to  a versare la somm a di 62,77 euro  al g io rno  e pe r ciascun lavora to re  con 

d isabilità  non occupato.

In caso di om issione to ta le  o parziale del versam ento dei c o n trib u ti legati alle rich ieste 

di esonero parziale di assunzione, la somma dovuta può essere m aggiorata, a t ito lo  di 

sanzione am m in istra tiva , dal 5 per cento  al 24 per cento  su base annua (art. 5, comm a 

5). Qualora l'azienda r if iu ti l'assunzione del lavora to re  con disabilità , la d irezione 

provincia le del lavoro redige un verba le  che trasm e tte  agli u ffic i com pe ten ti ed 

a ll'a u to rità  g iudiziaria (art. 9, comm a 8).

La partecipazione, da parte  di im prese pubbliche o private , a bandi per appa lti pubblici 

o a rappo rti convenzionali o di concessione con pubbliche am m in istraz ion i è 

subord inata  alla dich iarazione del legale rappresentante  che a ttes ti di essere in regola 

con le norm e che d isc ip linano il d ir it to  al lavoro delle persone con disabilità , pena 

l'esclusione (art. 17).

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2014
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CAPITOLO 2 
IL SISTEMA DEL COLLOCAMENTO MIRATO E I PRINCIPALI ANDAMENTI

2 . 1  I  DATO RI D I LAVORO E LA QUOTA D I R ISERVA

L'articolo 3 della legge n.68/99 definisce la misura delle assunzioni obbligatorie, alle quali 
sono tenuti i datori di lavoro pubblici e privati, in base alla categoria dimensionale 
dell'impresa. Il datore di lavoro, in presenza di un numero di dipendenti tra i 15 e i 35, è 
tenuto all'assunzione di un lavoratore con disabilità; all'assunzione di due lavoratori con 
disabilità, se occupa tra i 36 e i 50 dipendenti; il 7% degli addetti, in aziende con oltre 50 
dipendenti. Per queste ultime si aggiunge, in via transitoria, l 'l%  degli addetti per i 
soggetti di cui aM'art. 18 Legge 68/9932.

I dati quantitativi vengono di seguito illustrati suddividendo i datori di lavoro in pubblici e 
privati. La prima informazione utile riguarda il numero delle imprese soggette ad obbligo 
di assunzione di soggetti con disabilità.

Nel 2012, il numero complessivo di datori di lavoro privati rilevati era 55.410 (Figura 1), 
riconducibili principalmente alle categorie dimensionali più piccola (15 -  35 dipendenti) e 
più grande (oltre 50 dipendenti). La rilevazione condotta sull'annualità successiva, riporta 
un numero consistentemente inferiore di imprese obbligate, pari a 38.800 unità33.
Se la ripartizione per categorie dimensionali rispecchia le tipologie di impresa italiane ed 
è costante per tutte le serie storiche osservate dalle rilevazioni precedenti, il numero 
totale di datori di lavoro privati soggetti ad obbligo di assunzione subisce un calo 
significativo, per entrambe le annualità.

Figura 1 - N um ero di im prese p riva te  soggette ad obb ligo  di assunzione di soggetti con d isabilità  (art. 3, 
Legge 68 /99), al 31 d icem bre. C lassificazione per classe d im ensionale de lle  im prese. Anni
2012 - 2013 (v. ass.)

da 36 a 50 con oltre 50 TOTALE {85% da 15 a 35 da 36 a 50 con oltre 50 TOTALE (76%
dipendenti dipendenti prov.. risp.) dipendenti dipendenti dipendenti prov. risp.)
(77% prov. (78% prov. {65% prov. (64% prov. (65% prov.

risp.) risp.) risp.) risp.) risp.)

2012 2013

da 15 3.35 
dipendenti 
{80% prov. 

risp.)

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014

32 Per gli approfondimenti sulla specifica categoria, si vedano i successivi paragrafi 2.2.3 Gli iscritti ex art. 18; 2.3.6 Gli 
avviamenti lavorativi dei soggetti ex art. 18 e 2.4.2 Le tipologie contrattuali e i lavoratori assunti ex art. 18.
33 II dato del 2013 deve tenere conto di un numero maggiore di mancate risposte da parte dei servizi provinciali competenti, 
come riportato nella legenda della figura
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Tali datori di lavoro privati nel 2012 hanno dichiarato una quota di riserva complessiva 
pari a 158.295 dipendenti, di cui la maggioranza assoluta è riconducibile alla classe 
dimensionale delle imprese di oltre 50 dipendenti, con oltre 106 mila lavoratori utili per il 
computo. Per la successiva annualità esaminata, la quota di riserva totale si riduce a 
117.136 lavoratori come base di computo (Tabella 3).

Tabella 3 - Q uota di riserva e posti scoperti al 31 d icem bre nelle im prese priva te  soggette ad obb ligo di 
assunzione di soggetti con d isab ilità  (art. 3, Legge 68 /99). C lassificazione per classe 
d im ensiona le  delle im prese. A nnua lità  2012 - 2013 (v. ass.)

Classe d im ensionale Q uota di 
riserva

Prov. non 
risp. Posti scoperti Prov. non 

risp.

2012

2013

Im prese da 15 a 35 dipendenti 

Im prese da 36 a 50 dipendenti 

Im prese o ltre  50 dipendenti 
I ta lia

33.937

14.930
106.244

1 5 8 .2 9 5

11
14

13
8

8.310

2.645

28.472
4 1 .3 0 4

26

29

29
21

Im prese da 15 a 35 dipendenti 

Im prese da 36 a 50 dipendenti 

Im prese o ltre  50 dipendenti 

I ta lia

19.455

7.494

66.095

1 1 7 .1 3 6

25

29

27

24

4.904

1.412

14.502

2 6 .7 3 9

48

49 

48 

33
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014

Agli effetti della determinazione del numero di soggetti disabili da assumere, sono 
computati di norma tra i dipendenti tu tti i lavoratori assunti con contratto di lavoro 
subordinato. Ai medesimi effetti, non sono computabili: i lavoratori occupati ai sensi della 
presente legge, i lavoratori occupati con contratto a tempo determinato di durata fino a 
sei mesi, i soci di cooperative di produzione e lavoro, i dirigenti, i lavoratori assunti con 
contratto di inserimento, i lavoratori occupati con contratto di somministrazione presso 
l'utilizzatore, i lavoratori assunti per attività da svolgersi all'estero per la durata di tale 
attività, i soggetti impegnati in lavori socialmente utili assunti ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, i lavoratori a domicilio, i lavoratori che 
aderiscono al programma di emersione, ai sensi dell'articolo 1, comma 4-bis, della legge 
18 ottobre 2001, n. 383, e successive modificazioni. Restano salve le ulteriori esclusioni 
previste dalle discipline di settore"34.
A fronte delle cifre sopra citate, relative alla quota di riserva nel settore privato, vengono 
riportati i dati sui posti scoperti, determinati al netto di esoneri, compensazioni, e 
sospensioni.
Nel 2012, il numero totale di scoperture risultava essere di 41.304, prevalentemente a 
carico di imprese oltre i 50 dipendenti. I risultati della rilevazione sul 2013, consente 
comunque di quantificare in 26.739 le posizioni scoperte a livello nazionale.

34 Art. 4, comma 27, lettera a) della legge 92/2012, così come modificata dall'art. 46 bis, comma 1, lett I), D.L. 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. Per il dettaglio, si veda Paragrafo 1.2 Le principali disposizioni 
normative nel biennio
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Tabella 4 - Q uota di riserva e posti scoperti al 31 d icem bre ne lle  im prese priva te  soggette ad obb ligo di 
assunzione di soggetti con d isab ilità  (art. 3, Legge 68 /99). Classificazione per area geografica. 
Anni 2012-2013 (v. ass e vai. %)

Q uota di 
riserva %  a rea Prov. non  

risp.
Posti

scoperti
Prov. non  

risp.

2012

NORD OVEST 

NORD EST 

CENTRO 

SUD E ISOLE 

IT A L IA

61.477
51.230

22.510

23.078

1 5 8 .2 9 5

38,8
32,4

14,2

14,6

100,0

0
6
5

9

20

21.057

13.092

3.291

3.864

4 1 .3 0 4

5

11
24

2013

NORD OVEST 

NORD EST 

CENTRO 

SUD E ISOLE 

IT A L IA

49.187

32.591

9.335

26.023

1 1 7 .1 3 6

42,0

27,8

8,0
22,2

100,0

5

9

9

12

35

13.614

7.890

2.284

2.951

2 6 .7 3 9

7

10
5

11
33

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014

Nella Tabella 4, i medesimi dati vengono riportati secondo l'usuale ripartizione per aree 
geografiche e mostrano una distribuzione della quota di riserva che assegna alle regioni 
del Nord Italia circa il 70% del totale complessivo di tale quota per entrambe le 
annualità.
Anche per i posti scoperti riportati dai servizi provinciali, inoltre, le regioni settentrionali 
mostrano la concentrazione più alta di scoperture.

Il versante dei datori di lavoro pubblici mostra uno scenario numericamente più limitato e 
con dinamiche tendenziali differenti rispetto a quanto osservato per le imprese private. 
Sono infatti 3.578 complessivamente le pubbliche amministrazioni di cui vengono fornite 
informazioni dagli uffici provinciali per il 2012. Il numero aumenta a 4.797 datori di 
lavoro nel 2013 (Figura 2).

Figura 2 - N um ero di da to ri di lavoro pubblic i soggetti ad obb ligo  di assunzione di soggetti con disabilità  
(art. 3, Legge 68 /99 ) al 31 d icem bre. C lassificazione per classe d im ensionale delle imprese. 
Anni 2012 - 2013 (v. ass.)
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Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014
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Tabella 5 - Q uota d i riserva e posti scoperti al 31 d icem bre  per i da to ri di lavoro pubblic i soggetti ad 
obb ligo di assunzione di la vo ra to ri con d isab ilità  (art. 3, Legge 68 /99). Classificazione per 
classe d im ensiona le  de lle  im prese. A nnua lità  2012 - 2013 (v. ass.)

Classe d im ensionale
Q uota di 
riserva

Prov. non 
risp.

Posti scoperti
Prov. non 

risp.

2012

2013

Im prese da 15 a 35 dipendenti 2 .565 34 552 39

Im prese da 36 a 50 dipendenti 1.639 35 69 39

Im prese o ltre  50 dipendenti 71.629 26 12.046 27

I ta lia 7 6 .7 7 0 20 1 2 .9 8 9 22

Im prese da 15 a 35 dipendenti 2.367 55 523 39

Im prese da 36 a 50 dipendenti 892 51 52 39

Im prese o ltre  50 dipendenti 48.374 46 9.020 39

I ta lia 6 9 .0 8 3 3 0 1 4 .4 9 9 33
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014

Per ciò che riguarda quota di riserva e scoperture il confronto nel biennio di riferimento, 
pur fornendo valori assoluti non molto difformi tra 2012 e 2013, permette di effettuare 
alcune considerazioni che distinguono le due annualità (Tabella 5). Nel primo anno, la 
quota di riserva complessiva dichiarata è di 76.770 unità, di cui 12.989 costituiscono i 
posti scoperti. Nel 2013, invece, il computo della quota di riserva si riduce a 69.083 
unità, registrando tuttavia un significativo incremento dei posti calcolati come scoperti 
(14.499), pur in presenza di un numero maggiore di province non rispondenti.

Tabella 6 - Q uota di riserva e posti scoperti al 31 d icem bre  per i da to ri d i lavoro pubblic i soggetti ad
obbligo di assunzione di soggetti con d isab ilità  (art. 3, Legge 68 /99). Classificazione per area
geografica. Anni 2012 - 2013 (v. ass e vai. %)

Q uota di Prov. non Posti Prov. non
. %  area  . _  .

riserva  risp. scoperti risp.

NORD OVEST

2012
NORD EST 

CENTRO 

SUD E ISOLE 

IT A L IA

15.218

14.506
8.434

38.612

7 6 .7 7 0

19.8

18.9 
11,0  
50,3

100,0

0
6
3

12
21

4.655

4.956
859

2.879

1 3 .3 4 9

0
7

5
9

21

2013

NORD OVEST 15.102 22,1 7 5.442

NORD EST 19.213 28,1 8 5.403

CENTRO 5.221 7,6 5 1.614

SUD E ISOLE 28.821 42,2 12 1.799

IT A L IA 6 8 .3 5 7 1 0 0 ,0 32 1 4 .2 5 8

9

4

12
33

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014

E' opportuno considerare, in prospettiva, quanto introdotto dal D.L. 101/2013 riguardo 
alla riformulazione dei criteri di computo nella pubblica amministrazione, anche in deroga 
al divieto di nuove assunzioni35.

35 Art. 7, comma 6, del D.L. 101/2013 "Le amministrazioni pubbliche procedono a rideterminare il numero delle assunzioni 
obbligatorie delle categorie protette sulla base delle quote e dei criteri di computo previsti dalla normativa vigente, tenendo 
conto, ove necessario, della dotazione organica come rideterminata secondo la legislazione vigente. All’esito della 
rideterminazione del numero delle assunzioni di cui sopra, ciascuna amministrazione è obbligata ad assumere un numero di 
lavoratori pari alla differenza fra il numero come rideterminato e quello allo stato esistente. La disposizione del presente comma 
deroga ai divieti di nuove assunzioni previsti dalla legislazione vigente, anche nel caso in cui l'amministrazione interessata sia in 
situazione di soprannumerarietà".
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La riformulazione del computo, effettuata a seguito di quanto disposto dal decreto legge, 
renderà probabilmente necessaria, per alcune amministrazioni, la presentazione del 
prospetto informativo in base alla nuova determinazione della dotazione organica.

L'articolazione territoriale della quota di riserva nella pubblica amministrazione conferma, 
anche per questo biennio, la prevalenza dei posti computati nell'area del Mezzogiorno. 
Analogie con gli anni precedenti si riscontrano per ciò che riguarda i posti scoperti, la cui 
percentuale maggiore resta a carico delle province settentrionali (Tabella 6).
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2 .2  L e is c r i z i o n i

2.2.1 Le PERSONE CON DISABIUTÀ ISCRITTE AGLI ELENCHI UNICI (ART. 8)

Per assicurare la promozione deM'inserimento e della integrazione lavorativa nel mondo 
del lavoro, attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato, la Legge 68/9936 
prevede che le persone con disabilità che risultano disoccupate e aspirano ad una 
occupazione conforme alle proprie capacità lavorative, si iscrivano nell'apposito elenco 
tenuto dagli uffici competenti; per ogni persona, i servizi annotano in una apposita 
scheda le capacità lavorative, le abilità, le competenze e le inclinazioni, nonché la natura 
e il grado della minorazione, analizzando le caratteristiche dei posti da assegnare ai 
lavoratori con disabilità, favorendo l'incontro tra domanda e offerta di lavoro.
In ciascuna provincia viene istituito un elenco pubblico, con unica graduatoria, delle 
persone con disabilità che risultano disoccupate.

La Tabella 7 illustra i dati quantitativi riguardanti le persone con disabilità che risultavano 
iscritte agli elenchi alla data del 31 dicembre dei due anni osservati, suddivisi per aree 
geografiche e a livello nazionale. Anche il presente biennio conferma una tendenza 
oscillatoria nel confronto tra i dati di stock annuali che si registra già dal 2008. Il numero 
di iscrizioni nel 2012 è di 728.326 totali, con valori che approssimano la specifica 
annualità a cifre dichiarate nel 2008. Risultano invece 676.775 gli individui nel 2013, con 
una riduzione degli iscritti rispetto all'anno precedente che si assesta al di sotto della 
soglia di 700 mila unità, come si era registrato unicamente nel 2011 (Figura 3).

Tabella 7 - Persone con d isabilità  isc ritte  agli e lenchi unici p rovincia li del co llocam ento  obb liga to rio  (art. 
8), per sesso, per area geografica al 31 d icem bre. Anni 2012-2013

Prov. non _ , Prov. non
№  iscritti % area . Donne %  donne .

risp. risp.

NORD OVEST 99.469 13,7 0 44.781 45,0  0
NORD EST 53.842 7,4 6 25.867 48,0 6

2012 CENTRO 152.467 20,9 2 82.113 53,9 2 
SUD E ISOLE 422.548 58,0 4 193.669 45,8 4
IT A L IA _____________ 7 2 8 .3 2 6 _______ 1 0 0 ,0 ___________12 3 4 6 .4 3 0  4 7 ,6 __________12

NORD OVEST 85.384 14,8 1 37.450 39,4 1

NORD EST 72.215 10,0 0 33.564 52,0 0
2013 CENTRO 164.982 24,0 1 88.787 57,4 1 

SUD E ISOLE 354.194 51,2 7 159.872 48,5 7

_________ IT A L IA _____________ 6 7 6 .7 7 5 _______ 1 0 0 ,0 ____________ 9  3 1 9 .6 7 3  4 9 ,6 ___________ 9
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni Isfol. 2014

36 II DPR 10 ottobre 2000, n. 333 "Regolamento di esecuzione per l’attuazione della legge 12 marzo 1999, n.68" precisa, al c. 1 
dell'art. 1, che "possono ottenere l'iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio le persone disabili di cui all'articolo 1 
della legge n.68 del 1999 che abbiano compiuto i quindici anni di età e che non abbiano raggiunto l'età pensionabile prevista 
dall'ordinamento, rispettivamente per il settore pubblico e per il settore privato".


